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in questo numero:

er la  Lombar-
dia dopo quasi 

vent’anni di dominio 
di Formigoni e Lega 
si prospetta la pos-
sibilità  storica di un 
cambiamento vero, di 
una discontinuità au-
tentica per rigenerare 

la regione, per indica-
re a tutta l’Italia una 
via diversa per  uscire 
dalla crisi economica 
e sociale che l’attana-
glia.
In questi anni abbia-
mo assistito al for-
marsi di un sistema 

di potere forte e radi-
cato attorno a chi ha 
governato la Regio-
ne, che si è incrinato 
solo grazie a vicende 
giudiziarie che hanno 
portato alle elezioni 
regionali anticipate.
I risultati sono ben 
visibili e ogni giorno 
emergono nuovi scan-
dali, sprechi, ruberie: 
dalla situazione del 
gioiello della sanità, 
l’ospedale San Raf-
faele, dove sono i la-
voratori a pagare le 

conseguenze di scelte 
scellerate, al caos dei 
trasporti ferroviari, 
mentre viene inqui-
sito l’amministratore 
delegato delle Ferro-
vie Nord, allo scan-
dalo dei consiglieri 
che, con soldi pubblici, 
compravano proiettili 
e pagavano cene. Sono 
solo alcuni dei fatti 
che danno il senso del 
cattivo modo di gover-
nare che va spazzato 
via, facendo entrare 
aria nuova.

QUESTA DEVE ESSERE LA VOLTA BUONA!
di

Roberto Mauri - 
R.s.u. L.A.S. comune di Senago 
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Il metodo usato dal 
centrosinistra lom-
bardo per scegliere 

il suo candidato alla 
presidenza regiona-
le è stato un primo 

importante momento 
di discontinuità. Oltre 
centocinquanta mila 

lombardi han-
no partecipato 
alle primarie del 
“Patto civico”, 
dando la vittoria 
col 58% dei con-
sensi a Umberto 
Ambrosoli. Que-
sta investitura 
popolare fa del 
giovane avvoca-
to un candidato 
forte , l’incarna-
zione di quella 
necessità di eti-
ca e di legalità 
nella gestione 
della cosa pub-
blica. Legalità, 
etica, trasparen-
za, sono indi-
spensabili; sono 
un pre-requisito 
che deve per-
meare scelte e 
comportamenti. 
Ora serve de-
clinare un pro-
gramma con 
cui dimostrare 
di saper gover-
nare la difficile 
congiuntura eco-
nomica, con effi-
cienza, riavvici-
nando i cittadini 
alle istituzioni, 
senza sacrifica-
re i diritti dei più 
deboli, rilancian-
do uno sviluppo 
sostenibile della 
regione “locomo-
tiva” d’Italia.
Un programma 
da costruire con 
l’ascolto di tutte 

le realtà, partiti, 
movimenti, asso-
ciazioni, singoli 

che hanno sostenuto 
Ambrosoli, con il con-
tributo degli altri due 
candidati alle prima-
rie, Andrea Di Stefano, 
per i temi del lavoro e 
dell’economia e Ales-
sandra Kustermann 
per la sanità ed i diritti 
di genere.
Un programma che co-
munque non potrà non 
avere al centro scelte 
decise su alcuni temi 
fondamentali.  Sarà ne-
cessario fare una scelta 
precisa che dica “stop 
al consumo del suolo”, 
in concomitanza con 
la difesa dell’agricoltu-
ra lombarda, facendo 
una valutazione criti-
ca delle grandi opere 
viabilistiche in corso. 
Bisognerà operare un 
riequilibrio a favore 
delle strutture pubbli-
che e dell’efficacia nel-
la sanità, smantellando 
un sistema clienterare, 
radicato sul territorio 
lombardo, sostenere 
la scuola pubblica e ri-
darle la dignità che si 
merita. Bisognerà pen-
sare politiche che crei-
no lavoro, favorendo la 
“green economy”, la bo-
nifica dei siti inquinati 
e la messa in  sicurezza 
delle acque, le energie 
rinnovabili, la cultura. 
Importante sarà anche 
il rilancio della raccolta 
differenziata dei rifiuti 
“verso rifiuti zero”, e gli 
investimenti per il tra-
sporto pubblico.

Ora serve tanto lavoro 
e tanta unità per vin-
cere. Dopo Milano, la 
Lombardia!!

Dall’alto: Umberto Ambrosoli, 
Andrea Di Stefano 

e Alessandra Kustermann.
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otta di classe, di-
visione in classi, 

appartenenza di clas-
se, e via discorrendo. 
Per un considerevole 
lasso di tempo queste 
parole apparivano ai 
più desuete o inappro-
priate all’uso nel con-
testo contemporaneo.
Ora più che mai la di-
visione netta in clas-
si è ben percepita, 
se non acuita, in una 
realtà dove la famosa 
“middle class”, è a ri-
schio di estinzione.
Per i trentenni, o più 
giovani, quanto scrit-
to sin qui vuol dire 
poco o niente.
Su insegnamento dei 
genitori si sono disaf-
fezionati alla politica, 
non amano le discus-
sioni, tendono a risol-
vere i problemi di tipo 
lavorativo da soli e 
non fanno voli pinda-

rici, spesso nemmeno 
sogni.
Cresciuti in un mondo  
basato sul concetto 
dell’ “american dre-
am”, in cui con le sole 
forze personali si può 
arrivare dove si vuo-
le, è bastato ben poco 
per far capire loro che 
la realtà non ha nulla 
a che vedere con la te-
oria, gli idealismi, con 
l’astratto; essa è pra-
tica, concreta, dura e 
lontana dall’immagi-
nazione. Sogni? No, 
grazie.
Come mai questa lon-
tananza da ciò che 
i genitori han sem-
pre prospettato loro? 
Ogni generazione ha 
sempre compiuto pro-
gressi sociali rispetto 
a quella precedente, 
almeno storicamente 
è quello che accade: 
più si va avanti più si 

sta meglio, i figli han 
sempre meno preoc-
cupazioni dei padri.
Non questa volta, non 
questa generazione. 
Forse si è arrivati al 
collasso del sistema 
che ora si sta contra-
endo su se stesso, ma 
ciò importa poco ai 
ragazzi di oggi, non 
c’è tempo per fermar-
si a ragionare. 
Cos’è quindi impor-
tante? Non lo è l’im-
piego dei propri sogni, 
perché in quel caso, il 
più delle volte, signi-
fica lavorare gratis. 
Non è di certo lo stu-
dio: sempre meno per-
sone si iscrivono all’u-
niversità, tanto a cosa 
serve? Si, potrebbe es-
sere interessante, ma 
tanto si finirebbe col 
fare sicuramente un 
lavoro lontano mil-
le miglia dal proprio 

ramo di studi, lo-
gico quindi che ai 
più possa sembra-
re tempo perso. 
Occorre puntua-
lizzare che quanto 
detto vale sempre 
e comunque per 
chi appartiene alla 
classe operaia, chi 
ha necessità di un 
salario per poter 
sopravvivere, per 
tutti gli altri l’ap-
partenenza a una 
classe sociale ben 
diversa è impor-
tante: da il tempo 
di pensare, riflet-
tere, fare cono-
scenze. 
Proprio queste ul-
time sono secondo 
l’opinione giovani-
le ciò che più im-
porta: chi conosci? 
Italico modo per 
poter fare l’indi-
spensabile salto di 
classe. 
Karl Marx (e chi se 
no?) disse una vol-
ta “I filosofi han-
no solo interpreta-
to il mondo in vari 
modi; ma il punto 
ora è di cambiarlo.”
Spiacente signor 
Marx, la classe 
operaia non ha 
tempo, deve anda-
re al lavoro, se è 
fortunata ad aver-
ne uno.

Paolo Casarolli

L

LA CLASSE OPERAIA 
NON VA IN PARADISO

Il Quarto Stato, di Giuseppe Pellizza da Volpedo (1901)
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ueste elezioni 
vengono vissute 
come il  distacco 

dal periodo di ege-
monia e di governo 
di Berlusconi.
Allo stesso tempo 
come un ritorno alla 
normalità  politica 
democratica,dopo la 
parentesi del governo 
tecnico di Monti.
Entrambi  gli assunti 
andrebbero un po’ ap-
profonditi e indagati.
Poniamo come ipote-
si più probabile (fer-
mo restante il rischio 
di un “pareggio” pa-
ralizzante al Senato) 
la vittoria del centro-
sinistra.
Solo un piccolo ri-
torno sulla ipotesi di 
pareggio al Senato: é 
evidente che le possi-
bilità di governo del 
centro-sinistra risul-
terebbero condizio-
nate costantemente 
dell’accordo con la 
corrente montiana.
Di qui l’ulteriore in-
debolimento di una 
politica autonoma del 
centro sinistra e un 
condizionamento alle 
tematiche e alle solu-
zioni  già sperimenta-
te nella fase  tecnica 
di governo.
Di per sé il pro-
gramma del cen-
tro-sinistra appare 
fondamenta lmente   
subalterno, come    
vedremo, all’inizia-
tiva e a all’ideologia 
capitalistica.
Il centro-sinistra si 

limita a cercare di ri-
equilibrare all’interno 
della dinamica capi-
talista il “lavoro”, nei 
termini di diritti, oc-
cupazione: il reddito 
viene tralasciato e su-
bordinato alla  “ripre-
sa”.
Al massimo vengono 
avanzate misure con-
tro la povertà, di so-
stegno alle fasce più 
deboli, ammortizzato-
ri sociali, tutto in una 
logica che ben si salda 
alla visione elitista 
dell’ equilibrio sociale  
del montismo, cui solo 
manca per essere “ca-
pitalismo compassio-
nevole” il pathos pro-
testante americano.
In fondo il dato più si-
gnificativo del periodo 
che stiamo vivendo è 
la cancellazione stessa 
della nozione di sfrut-
tamento, sostituita da 
quella di diseguaglian-
za e nuova povertà.  
Marginalità,  preca-
rietà, tutte le fenome-
nologie dell’ esclusio-
ne vengono enumerate 
nell’occultamento del  
loro atto costitutivo 
:l’estrazione del plu-
svalore sociale.
L’apologia del lavoro 
(occupazione) nascon-
de il plus- lavoro che il 
lavoro crea.
Ma il  “risanamento” 
sociale  incentrato sul 
lavoro impedisce di 
comprendere  la vera 
natura del la produ-
zione sociale nella so-
cietà postfordista e la 

vera natura  della 
società postwelfare, 
e dunque dei nuovi 
patti regolativi da 
instaurare. Timidis-
sime aperture a li-
vello europeo (vedi 
il presidente social-
democratico del Par-
lamento Schultz)sul 
reddito garantito  si 
collocano ancora 
nella vecchia ottica 
compensativa.
La verità è che sia-
mo di fronte a una 
gigantesca “rivolu-
zione passiva” con-
dotta dal capitale su 
scala mondiale, di 
cui i soggetti politici, 
culturali, sociali del-
le classi  lavoratrici 
vecchie e nuove sono 
subalterni.
Ma viene meno anche 
la sintesi politica dei 
vecchi compromessi 
di classe (welfare) gli 
stati nazionali.
Si perde cosi’ la pos-
sibilità di politiche 
autonome e in con-
trotendenza, di “isole 
felici”. L’epoca aperta 
dal New Deal, pog-
giante sul fordismo 
di fabbrica e sul wel-
farestate  volge al 
termine, e con essa 
tramontano i sogget-
ti politici che la in-
terpretravano.
Il welfare si rivela 
solo come un epoca, 
originalissima, nella 
storia delle relazioni 
fra le classi. Si riapre 
l’epoca del conflitto 
e dello scontro.

Al  tramontare degli 
stati nazionali corri-
sponde il formarsi di 
nuovi blocchi geopo-
litici, arcipelaghi in 
lotta fra di loro. La 
guerra,nelle sue nuo-
ve e vecchie forme é 
il naturale sbocco.
Esistono anche con-
trotendenze: la paura  
a riportare la guerra 
al centro (esporta-
zione dei conflitti, 
conflitti per inter-
posti paesi), i grandi 
flussi migratori che 
attraversano gli arci-
pelaghi, la stessa de-
cadenza del’Europa 
e del mondo atlanti-
co (Usa), il prevalere, 
ancora, dell’econo-
mia  sulla politica, 
l’”universalismo” del-
la finanza.
Noi non sappiamo i 
tempi che  prenderà 
il passaggio  al nuovo 
mondo, ma sappiamo 
che siamo di 
fronte a una formi-
dabile accelerazione 
della Storia. 
Di tutto cio’ non v’é 
alcuna coscienza nel 
mondo politico. Per 
questo un’ipotesi 
riformista, di vero 
grande riformismo, e 
oggi servirebbe qual-
cosa di ancor più 
grande del New Deal, 
sembra inesistente.
Tuttavia non pos-
siamo escludere, di 
fronte al precisarsi 
della catastrofe, che 

Q

continua a pagina 6 -->

QUESTE ELEZIONI



PAGINA 5 LAVORO, AMBIENTE, SOLIDARIETA’ - L.A.S.

PUBBLICITA’

INFO
BIOH SRL

Via Pagano 31    20092  
Cinisello Balsamo (Mi) 

Tel 0266409001

FILTRIAMO ACQUA
DA ACQUA 
POTABILE

A ACQUA PURA

Gennaro Mauro
Visco

ISTRUTTORE
FITNESS

BODY BUILDING 
PERSONAL TRAINER

email:
gennaro.visco
@gmail.com

Cell. 333 42 57 874

Produzione propria vini

Coop. La Vigna
Montecalvo 
Verseggia

Cel. 3339541957

Presente nella sede 
di via Ugo Bassi 12 
il nuovo ragioniere 
Giangiacomo Cerri 
ogni mercoledì pome-
riggio dalle ore 14 alle 
18 per le pratiche di 
patronato, pensioni di 
anzianità e invalidità, 
disoccupazioni.
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e misure che il 
governo “tecnico” 
Monti e Fornero, 

oggi dimissionario, ha 
preso, avevano, a suo 
dire, lo scopo di evi-
tare il “default” come 
in Grecia. 
Comunque non sem-
bra assolutamente che 
in Italia sia avvenuto 
e stia avvenendo  que-
sto. Perché i provve-
dimenti che dovreb-
bero essere stati ed 
essere migliorativi, 
sono pericolosamente 
molto simili a quelli 
che hanno trascina-
to il popolo greco al 
disastro economico e 
sociale. Forse nel no-
stro Paese le decisioni 
e le scelte avvengono 
in processi leggermen-
te più graduali, ma le 
misure risultano esse-
re le stesse.   Prima 
l’epocale e feroce ri-
forma delle Pensioni, 
poi quella sul Merca-
to del Lavoro (aboli-
zione dell’art.18 ecc.), 
infine l’ultima, la più 
recente, con il taglio 
ulteriore dello stato 
sociale e del lavoro di-
pendente, dall’elegan-
te ed ovattato nome 
inglese (spending re-
view).   
Invece di combattere 
la recessione e svilup-
pare la crescita si li-
cenziano i dipendenti 
pubblici, cosa che come 

in Grecia non farà mai 
quadrare i conti, ma 
che anzi causerà sem-
pre più veri e propri 
drammi occupazionali 
come quelli che stanno 
già avvenendo nel set-
tore privato in modo 
durissimo.
Sulla sanità poi, si ri-
schia ancora di più, 
perché ciò che è stato 
messo in discussione 
è il diritto alla salute.   
Vorrei ricordare che in 
Grecia, l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sa-
nità ha riscontrato una 
notevole e pericolosa 
regressione delle con-
dizioni sanitarie e di 
salute di una popola-
zione sempre più pove-
ra e più debole.   Que-
ste sono riflessioni che 
vanno fatte, proprio in 
questa dimensio-
ne generale di 
acriticita’ e di 
omologa z ione 
da parte della 
politica e dei 
grandi sindaca-
ti confederali. 
Gabriele 
Vesco 
Segretario
Regionale L.A.S.
VENETO

L

SUL GOVERNO MONTI

nella foto 
Gabriele Vesco (a sinistra) 

con il segretario nazionale L.a.s. 
Francesco Casarolli

la società  produca dal 
suo seno le forze per in-
terpretare  la crisi e cer-
care di dominarla.
Ritorniamo allora a noi, 
al povero scenario di 
queste elezioni.
Il prossimo governo sarà 
comunque un governo 
sovradeterminato dalla 
realtà europea. Gli spazi 
per un politica all’altez-
za  dei giganteschi pro-
blemi evocati si possono 
dare solo dentro lo spa-
zio politico, economico e 
spirituale europeo.
I condizionamenti dell’ 
“Europa della finanza” 
non possono costituire 
un’alibi per la sinistra 
tradizionale e ancor 
meno per le forme emer-
genti dell’ antagonismo 
sociale: c’é un mondo da 

conquistare, oltre le 
illusioni passatiste.
Quando Monti dice 
di voler andare oltre 
la contrapposizione 
tra destra e sinistra, 
non rievoca i luoghi 
comuni del vecchio 
fascismo, ma dice che 
il governo tecnologi-
co della società cor-
risponde alla nuova 
fase storica; quando 
dice di essere non 
“di centro” ma rifor-
matore radicale, dice 
che che non é più rin-
viabile una trasfor-
mazione profonda in 
cui diritto, relazioni 
industriali, confi-
gurazione statale si 
adeguino alla trasfor-
mazione del reale.
E avrebbe ragione, 
se la sua realtà fosse 
la nostra. Alla realtà 
del dominio finanzia-
rio, dell’individuali-
smo possessivo, della 
solitudine bisogna 
contrapporre la verità 
di un essere sociale 
comune, la nostra ve-
rità. E allora potrem-
mo mettere in atto le 
nostre tecnologie.

Giancarlo
Pizzi

<--- continua da pagina 4
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